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IL CASO DEL GIORNO

Il livello di
significatività
operativa guida
l’ampiezza delle
verifiche del revisore
/ Stefano DE ROSA

Secondo il principio di revisione ISA
Italia 320, il revisore determina l’im-
porto (o gli importi) della significati-
vità operativa in misura inferiore al-
la significatività per il bilancio nel
suo complesso, in [...]
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IL PUNTO
OPERAZIONI STRAORDINARIE

Fiscalità differita per
la conferitaria con
maggiori valori
contabili iscritti su
singoli beni
/ Enrico ZANETTI

Il trattamento sul piano contabile
delle operazioni di conferimento
d’azienda, da parte di una società
conferitaria che rediga il proprio bi-
lancio secondo principi [...]
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FISCO

Superbonus del 110% entro limiti di spesa o di
detrazione

Nel condominio senza impianto di riscaldamento centralizzato, la sostituzione
degli impianti autonomi è tra gli interventi “trainati”

/ Arianna ZENI

Per gli interventi “trainanti” il super-
bonus del 110% spetta entro determi-
nati limiti di spesa, mentre per gli
interventi “trainati” rimangono fer-
mi i limiti massimi di detrazione
stabiliti dall’art. 14 del DL 63/2013. È
uno dei chiarimenti contenuti nella
risoluzione n. 60 dell’Agenzia delle
Entrate pubblicata ieri.
Il documento, ribadendo la circ. n.
24/2020 (§ 2) e spingendosi oltre al
dato letterale della norma, precisa
che per i condomìni gli interventi
che danno diritto alla detrazione del
110% devono essere realizzati:
- su parti comuni di edifici residen-
ziali in “condominio” (sia per gli in-
terventi “trainati” che per gli inter-
venti “trainati”);
- su singole unità immobiliari resi-
denziali e relative pertinenze all’in-
terno di condomini (solo per gli in-
terventi “trainati”. Cfr. anche la ri-
sposta a interpello Agenzia delle En-
trate n. 329/2020 e l’apposita Sche-
da).
Nel caso analizzato dall’Ammini-

strazione finanziaria il condominio
non possiede un impianto di riscalda-
mento centralizzato, ma degli im-
pianti autonomi di climatizzazione
delle quattro singole unità immobilia-
ri che lo compongono.
Ai sensi dei commi 1 e 4 dell’art. 119
del DL 34/2020, quindi, rappresentano
degli interventi “trainanti” che con-
sentono di beneficiare della detrazio-
ne nella misura del 110%:
- gli interventi di isolamento termico
delle superfici opache verticali, oriz-
zontali e inclinate che interessano
l’involucro degli edifici, con un’inci-
denza superiore al 25% della superfi-
cie disperdente lorda dell’edificio me-
desimo;
- gli interventi antisismici di cui ai
commi da 1-bis a 1-septies dell’art. 16
del DL 63/2013 (sismabonus).
In considerazione del fatto che il con-
dominio è composto da 4 unità im-
mobiliari, per gli interventi di isola-
mento termico la detrazione è calco-
lata su un ammontare complessivo
delle spese non [...]
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FISCO

Negozi “virtuali” con
Server RT senza limite
minimo di punti cassa
/ Corinna COSENTINO

Un soggetto passivo IVA che svolge
operazioni riconducibili al commer-
cio elettronico indiretto (es. vendite
di beni tramite app di food delivery)
può scegliere di memorizzar [...]
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Dal 20 ottobre istanze per il tax credit servizi digitali imprese
editrici
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Cuchel confermato alla guida dell’ANC
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IL CASO DEL GIORNO

Il livello di significatività operativa guida l’ampiezza
delle verifiche del revisore
Nella prassi, per il calcolo si applica una percentuale alla significatività per il bilancio nel suo
complesso
/ Stefano DE ROSA
SecQPdQ KN RTKPcKRKQ dK TeXKUKQPe ISA IVaNKa 320, KN TeXK-
UQTe deVeTOKPa NũKORQTVQ (Q INK KORQTVK) deNNa UKIPKfKca-
VKXKVȏ QReTaVKXa KP OKUWTa KPfeTKQTe aNNa UKIPKfKcaVKXKVȏ
ReT KN bKNaPcKQ PeN UWQ cQORNeUUQ, KP OQdQ da ridWrre
ad WP NKXeNNQ aRRTQRTKaVaOePVe baUUQ Na RTQbabKNKVȏ cJe
NũKPUKeOe deINK eTTQTK PQP cQTTeVVK e PQP KPdKXKdWaVK UW-
ReTK Na OaVeTKaNKVȏ cQORNeUUKXa.
IPQNVTe, cQOe eXKdeP\KaVQ PeN dQcWOePVQ ŬARRTQccKQ
OeVQdQNQIKcQ aNNa TeXKUKQPe NeIaNe affKdaVa aN cQNNeIKQ
UKPdacaNe PeNNe KORTeUe dK OKPQTK dKOePUKQPKŭ (RWbbNK-
caVQ daN CNECEC KP aRTKNe 2018), NQ UXQNIKOePVQ dK VaNe
RTQcedWTa ReTOeVVe dK fQTPKTe WP margine di sicWre\\a
a fTQPVe dK RQUUKbKNK eTTQTK PQP KPdKXKdWaVK e dK QTKePVa-
Te ŬKN NKOKVe PWOeTKcQ UQVVQ KN SWaNe K UaNdK Q Ne VTaPUa-
\KQPK Q Ne aUUeT\KQPK PQP UQPQ eUaOKPaVe aK fKPK deNNa
TeXKUKQPe, UaNXQ XK UKaPQ URecKfKcK TKUcJK da fTQPVeIIKa-
Teŭ.
Da UQVVQNKPeaTe,  RQK,  cQOe KN  NKXeNNQ dK UKIPKfKcaVKXKVȏ
XePIa WVKNK\\aVQ daN TeXKUQTe aPcJe ReT UVabKNKTe Na dK-
OePUKQPe deK caORKQPK PeNNQ UXQNIKOePVQ deNNe RTQce-
dWTe dK TeXKUKQPe (ad eUeORKQ PeNNa UeNe\KQPe deK UaNdK
deK cNKePVK da cKTcQNaTK\\aTe Q deK cQdKcK dK OaIa\\KPQ
da UQVVQRQTTe a XeTKfKca KPXePVaTKaNe).
PeTVaPVQ, dQRQ aXeT deVeTOKPaVQ Na significaViXiVȏ ge-
nerale (UK Xeda ŬPeT Na UKIPKfKcaVKXKVȏ cQORNeUUKXa da
cQPUKdeTaTe Ne caTaVVeTKUVKcJe deNNũKORTeUaŭ deN 14 UeV-
VeObTe 2020), KN RTQfeUUKQPKUVa aRRNKcJeTȏ aNNa UVeUUa
WPa ReTcePVWaNe, cJe UQNKVaOePVe ȗ cQORTeUa VTa KN 60%
e Nũ85%, QVVePePdQ Na UKIPKfKcaVKXKVȏ QReTaVKXa.
IP Uede dK deVeTOKPa\KQPe deNNa significaViXiVȏ operaVi-
Xa,  ȗ  QRRQTVWPQ VePeTe KP cQPUKdeTa\KQPe K  UeIWePVK
faVVQTK:
- Na cQORTePUKQPe deNNũKORTeUa cNKePVe;
- K TKUWNVaVK deNNe RTQcedWTe dK XaNWVa\KQPe deK TKUcJK;
- Na PaVWTa e NũaOOQPVaTe deINK eTTQTK KdePVKfKcaVK PeK
RTecedePVK eUeTcK\K;

- Ne aUReVVaVKXe dK RQUUKbKNK eTTQTK PeN ReTKQdQ aOOKPK-
UVTaVKXQ KP eUaOe.
NeNNe TKcJKaOaVe LKPee IWKda deN  CNDCEC,  XePIQPQ
eNePcaVK K UeIWePVK faVVori cJe dQXTebbeTQ RQTVaTe a WP
NKXeNNQ dK UKIPKfKcaVKXKVȏ QReTaVKXa RaTVKcQNaTOePVe eNe-
XaVQ:
- Ne UeTKe UVQTKcJe dK eTTQTK KdePVKfKcaVK RaTVKcQNaTOePVe
NKOKVaVK Ue PQP PWNNK;
- KN baUUQ TKUcJKQ dK aIITeIa\KQPe dK eTTQTK, SWaNe RQ-
VTebbe  daTUK  KP  RTeUeP\a  dK  OaPaIeOePV  eUReTVQ  e
SWaNKfKcaVQ, dK baUUa RTeUUKQPe UWK TKUWNVaVK, dK TKdQVVa
aRRNKca\KQPe dK UVKOe e dK TeNaVKXa UcaTUa cQORNeUUKVȏ
deNNe UVeUUe Q dK WP baUUQ TKUcJKQ dK UeVVQTe PeNNũaVVKXKVȏ
a\KePdaNe;
- Na RTeUeP\a dK WPũaVVeP\KQPe TKNeXaPVe ReT NũaObKePVe
dK cQPVTQNNQ.

I criteri di selezione devono essere coerenti con le
verifiche svolte

IP aNcWPe cKTcQUVaP\e KN TeXKUQTe, UWNNa baUe deN UWQ IKW-
dK\KQ RTQfeUUKQPaNe, RWȠ cQPUKdeTaTe PeceUUaTKQ KdePVK-
fKcaTe errori di misWra inferiore TKUReVVQ aNNa UKIPKfKca-
VKXKVȏ IePeTaNe ReT KN  bKNaPcKQ TeNaVKXaOePVe ad aTee
RaTVKcQNaTOePVe UePUKbKNK ReT INK WVKNK\\aVQTK deN bKNaP-
cKQ, SWaNK cQORePUK deINK aOOKPKUVTaVQTK, daVK URecKfKcK
deN UeVVQTe dK aVVKXKVȏ, Na cQPfQTOKVȏ aNNa NeIKUNa\KQPe Q
Ne cQPdK\KQPK dK WP cQPVTaVVQ (ad. eU. WP cQXePaPV). A VaN
fKPe, XKePe deVeTOKPaVQ WP NKXeNNQ dK UKIPKfKcaVKXKVȏ URe-
cKfKca QReTaVKXa, aRRNKcaPdQ Ne OedeUKOe NQIKcJe UQ-
RTa deUcTKVVe ReT Na UKIPKfKcaVKXKVȏ QReTaVKXa.
DaN RWPVQ dK XKUVa dQcWOePVaNe, KN TeXKUQTe eXKdeP\Ka
PeNNe caTVe dK NaXQTQ K cTKVeTK dK UeNe\KQPe WVKNK\\aVK ReT KN
caNcQNQ deNNa UKIPKfKcaVKXKVȏ QReTaVKXa, cJe deXQPQ eU-
UeTe cQeTePVK cQP Ne XeTKfKcJe effeVVKXaOePVe UXQNVe.
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FISCO

Superbonus del 110% entro limiti di spesa o di
detrazione
Nel condominio senza impianto di riscaldamento centralizzato, la sostituzione degli impianti
autonomi è tra gli interventi “trainati”
/ Arianna ZENI
Per  gli  interventi  “trainanti”  il  superbonus del  110%
spetta entro determinati limiti di spesa, mentre per gli
interventi “trainati” rimangono fermi i limiti massimi
di detrazione stabiliti dall’art. 14 del DL 63/2013. È uno
dei  chiarimenti  contenuti  nella  risoluzione  n.  60
dell’Agenzia delle Entrate pubblicata ieri.
Il documento, ribadendo la circ. n. 24/2020 (§ 2) e spin-
gendosi oltre al dato letterale della norma, precisa che
per i condomțni gli interventi che danno diritto alla de-
trazione del 110% devono essere realizzati:
- su parti comuni di edifici residenziali in “condomi-
nio” (sia per gli interventi “trainati” che per gli inter-
venti “trainati”);
- su singole unità immobiliari residenziali e relative
pertinenze all’interno di condomini (solo per gli inter-
venti “trainati”. Cfr. anche la risposta a interpello Agen-
zia delle Entrate n. 329/2020 e l’apposita Scheda).
Nel caso analizzato dall’Amministrazione finanziaria
il condominio non possiede un impianto di riscalda-
mento centralizzato, ma degli impianti aWtonomi  di
climatizzazione delle quattro singole unità immobilia-
ri che lo compongono.
Ai sensi dei commi 1 e 4 dell’art.  119 del DL 34/2020,
quindi, rappresentano degli interventi “trainanti” che
consentono di beneficiare della detrazione nella misu-
ra del 110%:
- gli interventi di isolamento termico delle superfici
opache verticali, orizzontali e inclinate che interessa-
no l’involucro degli edifici, con un’incidenza superiore
al 25% della superficie disperdente lorda dell’edificio
medesimo;
- gli interventi antisismici di cui ai commi da 1-bis a 1-
septies dell’art. 16 del DL 63/2013 (sismabonus).
In considerazione del fatto che il condominio è com-
posto da 4 unità immobiliari, per gli interventi di isola-
mento termico la detrazione è calcolata su un ammon-
tare complessivo delle spese non superiore a 160.000
euro (40.000 euro moltiplicati per 4).
In generale, per gli interventi antisismici la detrazione
è calcolata su un ammontare massimo di spesa pari a
96.000 euro per unità immobiliare per ciascun anno
(commi 1-bis e 1-ter dell’art. 16 del DL 63/2013). Per gli
interventi eseguiti sulle parti comuni di edifici condo-
miniali, invece, il limite massimo di spesa su cui calco-
lare le detrazioni (75% o 85%) non può superare 96.000
euro moltiplicato per il numero delle unità immobilia-
ri di ciascun edificio (comma 1-quinquies dello stesso
art. 16): nel caso di specie il limite massimo di spesa
sarà pari a 384.000 euro (96.000 euro per 4).

Nel caso di interventi realizzati su parti comuni con-
dominiali, infatti:
- il limite di spesa è calcolato in funzione del numero
delle unità immobiliari di cui l’edificio è composto;
- l’ammontare di spesa così determinato costituisce il
limite massimo di spesa agevolabile riferito all’intero
edificio e non quello riferito alle singole unità che lo
compongono (si veda “Singolo condominio con spese
detraibili anche oltre il tetto massimo per singola uni-
tà” del 12 agosto 2020).
Quindi, ogni condomino potrà calcolare la detrazione
del 110% su un importo di spesa a lui imputata superio-
re a 40.000 euro o a 96.000 euro nel caso in cui siano
realizzati  interventi,  rispettivamente,  di  isolamento
termico delle superfici opache o di riduzione del ri-
schio sismico.  Ad esempio,  un condomino potrebbe
voler sostenere interamente le spese sia per l’isola-
mento termico che per la riduzione del rischio sismico;
in questo caso potrebbe fruire della detrazione del 110%
per  un  importo  massimo  di  spesa  di  544.000  euro
(160.000 + 384.000).
In considerazione del fatto poi che gli interventi del si-
smabonus (art.  16 commi da 1-bis a 1-septies del DL
63/2013)  rappresentano un “di  cui”  di  quelli  definiti
dall’art. 16-bis comma 1 lett. i) del TUIR, il limite di spe-
sa è unico.
Con riguardo poi agli interXenti “trainati” di riqualifica-
zione energetica, invece, il superbonus del 110% spetta
nei “limiti di detrazione o di spesa previsti per ciascun
intervento” dall’art. 14 del DL 63/2013.
Seppur il comma 2 dell’art. 119 del DL 34/2020 si riferi-
sca soltanto ai “limiti di spesa previsti” sembra eviden-
te che la ratio della norma non possa che riferirsi ai li-
miti  stabiliti  dall’art.  14 del DL 63/2013, siano essi di
spesa o di detrazione.
Così, ad esempio, la sostituzione delle finestre (inter-
vento “trainato”) potrà fruire del superbonus del 110%
nel limite massimo di detrazione di 60.000 euro per
ciascun immobile, l’installazione di pannelli solari per
la produzione di acqua calda per usi domestici della
detrazione massima di 60.000 euro per ciascun immo-
bile e la sostituzione (integrale o parziale) di impianti
di climatizzazione invernale della detrazione massi-
ma di 30.000 euro per ciascun immobile.
Nel caso in cui, come nella ris. n. 60/2020, le singole
unità immobiliari possiedano un autonomo impianto
di riscaldamento, la sua sostituzione costituirà un in-
tervento “trainato” agevolato al 110% (al ricorrere delle
altre condizione richieste dalla norma).
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FISCO

Negozi “virtuali” con Server RT senza limite minimo
di punti cassa
L’obbligo di collegare il server ad almeno tre punti cassa riguarda solo i punti vendita aperti al
pubblico
/ Corinna COSENTINO
Un soggetto passivo IVA che svolge operazioni ricon-
ducibili al cQmmeTciQ eleVVTQnicQ indiTeVVQ (es. vendite
di beni tramite app di food delivery) può scegliere di
memorizzare e trasmettere i dati dei corrispettivi di ta-
li operazioni in via facoltativa, pur non essendovi ob-
bligato.
Inoltre, se i locali presso i quali vengono prelevati i be-
ni destinati alla cQnUegna a dQmiciliQ non sono “aperti
al pubblico”, è possibile dotarsi di un Server RT per ef-
fettuare gli adempimenti telematici, anche se il server
risulta collegato a un solo punto cassa.
Sono questi i chiarimenti forniti dall’Agenzia delle En-
trate con la risposta a interpello n. 416 di ieri.
Il caso specificamente esaminato riguarda l’ipotesi (or-
mai molto diffusa) di una società che, svolgendo attivi-
tà di ristorazione presso diversi punti vendita, intende
avviare anche un servizio di ŬXendiVe deliXeT[ŭ.
In sostanza, nell’operazione prospettata dall’istante, i
clienti potrebbero ordinare e pagare i beni VTamiVe aRR
o siti web (forniti da terzi alla società), indicando an-
che dati personali e luogo di consegna; dopodiché, i be-
ni sarebbero RTeleXaVi da TideT (incaricati dai gestori
delle app e dei siti web) presso i locali dell’istante, per
essere consegnati al domicilio dei clienti.
L’operazione va ricondotta al commercio elettronico
indiretto, poiché anche se le fasi di ordinazione e di
pagamento dei beni e quindi la stipula del contratto di
vendita avvengono tramite mezzi elettronici, la tran-
sazione ha ad oggetto beni maVeTiali, con consegna fi-
sica degli stessi mediante modalità tradizionali.
Anche nell’ambito delle nuove regole di certificazione
dei corrispettivi dettate dall’art. 2 del DLgs. 127/2015,
l’Agenzia ha confermato che tali operazioni sono assi-
milabili alle XendiVe ReT cQTTiURQnden\a (cfr. risposta a
interpello n. 198/2019). Pertanto, esse continuano a be-
neficiare dell’esonero dall’emissione dello scontrino e
delle ricevuta fiscale e,  di  conseguenza,  in virtù del
combinato disposto dell’art. 1 lett. a) del DM 10 maggio
2019 e dell’art. 2 lett. oo) del DPR 696/96, anche dell’eso-
nero dall’obbligo di memorizzazione e trasmissione te-
lematica dei corrispettivi (si veda in proposito “Com-
mercio elettronico indiretto esonerato dai corrispettivi
telematici” del 20 giugno 2019).
Resta comunque ferma la possibilità, espressamente
prevista dal citato DM 10 maggio 2019, all’art. 1 comma

3, di adempiere gli obblighi telematici in Xia facQlVaVi-
Xa, ove ciò, come nel caso in esame, risulti più agevole.
L’Agenzia conferma, dunque, per la società istante, la
facoltà di memorizzare e trasmettere i dati delle “ven-
dite delivery” su base volontaria.
Un’apertura si rileva, poi, sulle modalità di rilevazione
dei corrispettivi. Si ricorda che le specifiche tecniche
allegate al provv. n. 182017/2016 (§ 3) prevedono la pos-
sibilità, per gli esercenti, di utilizzare un SeTXeT RT (os-
sia un server di consolidamento adattato o collegato a
un registratore telematico) quale unico punto di rac-
colta dei dati acquisiti dai punti cassa, purché sia ga-
rantito un adeguato livello di sicurezza nello scambio
interno dei dati. Tuttavia, le specifiche ammettono ta-
le soluzione soltanto per i punti vendita dotati di alme-
nQ VTe RWnVi caUUa, specificando che per “punto vendi-
ta” si intende l’unità locale identificata mediante il nu-
mero REA, il numero d’ordine attribuito alla sede della
Camera di Commercio nell’ambito del REA, l’indicazio-
ne del Comune, della Provincia e dell’indirizzo.

Ammesso l’invio dei dati su base facoltativa

Con la risposta di ieri, l’Agenzia precisa che tale limite
minimo di punti cassa collegati al Server RT va riferito
esclusivamente ai punti vendita aReTVi al RWbblicQ. Se-
condo le indicazioni fornite dalla prassi amministrati-
va, dovrebbero considerarsi tali i locali in cui “il pubbli-
co possa liberamente accedere nelle ore di apertura
stabilite dalle competenti autorità, indipendentemen-
te dalla natura dei beni ceduti e dalla qualità del sog-
getto cedente, e nel quale abitualmente vengano ese-
guite le operazioni, in idonee strutture che realizzano
il concetto di locale, nel diretto ed immediato rapporto
tra venditore dettagliante ed acquirente consumatore”
(cfr. R.M. n. 119/96).
Nel caso specifico, dunque, poiché i beni sono prodotti
in laboratori non aperti al pubblico (c.d. “negozi online”
o “virtuali”), la società istante potrà installare un auto-
nomo Server RT in ciascuno di tali locali collegando
anche l’WnicQ RWnVQ caUUa ivi presente o comunque un
numero di punti cassa inferiore a tre. Sarà il Server RT
a sigillare il file dei corrispettivi e a inviarlo all’Agen-
zia delle Entrate.
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FISCO

Dal 20 ottobre istanze per il tax credit servizi digitali
imprese editrici
Le domande possono essere presentate fino al 20 novembre non essendo un click day
/ Pamela ALBERTI
Dal 20 QVVQbTe al 20 novembre 2020 le imprese editrici
di quotidiani e periodici dovranno presentare le do-
mande per il  credito d’imposta per l’acquisizione di
servizi digitali di cui all’art. 190 del del DL 34/2020 con-
vertito. Il DPCM 4 agosto 2020, pubblicato sulla Gazzet-
ta Ufficiale di ieri, ha definito le modalità e i termini
per la presentazione della domanda per l’accesso a ta-
le beneficio introdotto dal DL Rilancio.
Il credito d’imposta è destinato alle imprese ediVTici di
quotidiani e periodici che soddisfano i seguenti requi-
siti: sede legale in uno Stato dell’Unione europea o nel-
lo Spazio economico europeo; residenza fiscale ai fini
della tassabilità in Italia ovvero stabile organizzazione
sul territorio nazionale, cui sia riconducibile l’attività
commerciale correlata ai benefici; indicazione nel Re-
gistro delle imprese del codice di classificazione ATE-
CO 58.13 (edizione di quotidiani) o 58.14 (edizione di ri-
viste e periodici); iscrizione al Registro degli Operatori
della Comunicazione (ROC), istituito presso l’Autorità
per le Garanzie nella Comunicazione; impiego di alme-
no un dipendente a tempo indeterminato.
Non possono invece accedere all’agevolazione le im-
prese  che  beneficiano  dei  contributi  diretti  di  cui
all’art. 2, commi 1 e 2, della L. 26 ottobre 2016 n. 198 e al
DLgs. 15 maggio 2017 n. 70.
Il credito di imposta è riconosciuto in misura pari al
30% della spesa effettiva sostenuta nell’anno 2019 per i
seguenti servizi digitali: acquisizione dei servizi di ser-
ver, hosting e manutenzione evolutiva per le testate
edite in formato digitale; information technology di ge-
stione della connettività.
Le spese si considerano sostenute ai sensi dell’art. 109
del TUIR e l’effettivo sostenimento deve risultare da
apposita aVVeUVa\iQPe rilasciata dai soggetti legittimati
a rilasciare il visto di conformità per le dichiarazioni
fiscali o dai soggetti che esercitano la revisione legale.
Il credito d’imposta è comunque riconosciuto nel ri-
spetto dei limiti di cui al regolamento (Ue) n. 1407/2013
della Commissione europea del 18 dicembre 2013, rela-
tivo agli aiuti de minimis.
Le imprese editrici di quotidiani e periodici che inten-
dono accedere al beneficio devono presentare la relati-
va domanda al Dipartimento per l’Informazione e l’edi-

toria, come anticipato, tra il 20 ottobre ed il 20 novem-
bre 2020. Non si tratta di un “click day” posto che qua-
lora il totale dei crediti d’imposta richiesti risulti supe-
riore alle risorse disponibili (pari a 8 milioni di euro), si
procede al  TiRaTVQ  RTQRQT\iQPale  tra  tutti  i  soggetti
aventi diritto.
Le domande possono essere presentate dal titolare o
legale rappresentante dell’impresa esclusivamente per
via VelemaVica, attraverso un’apposita procedura dispo-
nibile nell’area riservata del portale impresainungior-
no.gov.it, accessibile, previa autenticazione via SPID o
CNS.
L’elenco dei soggetti cui è riconosciuto il credito, con il
relativo importo a ciascuno spettante, è approvato con
decreto del Capo del Dipartimento e pubblicato sul sito
del Dipartimento ePVTQ il 31 dicembTe 2020.

Utilizzo in compensazione con modello F24

Quanto alle modalità di utilizzo, il credito d’imposta è
utilizzabile unicamente in compensazione presentan-
do il modello di pagamento F24 esclusivamente attra-
verso i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate, a
partire  dal  quinto giorno lavorativo successivo alla
pubblicazione dell’elenco dei soggetti beneficiari.
Il credito d’imposta è indicato nella dichiarazione dei
redditi relativa al periodo di imposta di cQPceUUiQPe
del credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai
periodi di imposta successivi fino a quello nel corso
del quale se ne conclude l’utilizzo. I soggetti con perio-
do d’imposta non coincidente con l’anno solare indica-
no il credito d’imposta nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
dell’anno di concessione del credito.
Viene inoltre previsto che il credito d’imposta è alter-
nativo e PQP cWmWlabile, in relazione a medesime vo-
ci  di  spesa,  con ogni altra agevolazione prevista da
normativa statale, regionale o europea, salvo che suc-
cessive disposizioni di pari fonte normativa non pre-
vedano espressamente la cumulabilità delle agevola-
zioni stesse, nonchȘ con i contributi diretti di cui al
DLgs. 15 maggio 2017 n. 70.
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IL PUNTO / OPERAZIONI STRAORDINARIE

Fiscalità differita per la conferitaria con maggiori
valori contabili iscritti su singoli beni
L’obbligo di rilevazione non sorge con riferimento a tutte le iscrizioni di maggiori valori contabili che
originano i disallineamenti
/ Enrico ZANETTI
IN VTaVVaOePVQ UWN RiaPQ cQPVabiNe deNNe QReTa\iQPi di
cQPfeTiOePVQ dũa\iePda, da RaTVe di WPa UQcieVȏ cQPfe-
TiVaTia che Tediga iN RTQRTiQ biNaPciQ UecQPdQ RTiPciRi
cQPVabiNi Pa\iQPaNi, TiUWNVa a VWVVũQggi priXo di WPa UWa
espressa regolamenVa\ione Uia a NiXeNNQ PQTOaViXQ che
a NiXeNNQ di RTaUUi cQPVabiNe WfficiaNe.
Se iPfaVVi, ReT Ne QReTa\iQPi di fWUiQPe e di UciUUiQPe, iN
TeNaViXQ VTaVVaOePVQ cQPVabiNe ȗ affTQPVaVQ UWN RiaPQ
PQTOaViXQ daNNũaTV. 2504-biU c.c. e UW SWeNNQ deNNa RTaUUi
cQPVabiNe  deN  dQcWOePVQ  OIC  4,  ReT  i  cQPfeTiOePVi
dũa\iePda PQP Ui TiPXePgQPQ aPaNQghe aVVeP\iQPi da
RaTVe di diURQUi\iQPi deN c.c., PȘ VaPVQ OePQ TiUWNVa a
Qggi eNabQTaVQ WP RTiPciRiQ cQPVabiNe Pa\iQPaNe che af-
fTQPVi iP OaPieTa QTgaPica Na TeNaViXa diUciRNiPa.
CiȠ RTeOeUUQ, PeN caUQ iP cWi Na UQcieVȏ cQPfeTiVaTia
iUcTiXa Nũa\iePda TiceXWVa PeNNa RTQRTia cQPVabiNiVȏ ReT
WP XaNQTe sWperiore a SWeNNQ cWi eUUa TiUWNVaXa iUcTiVVa
PeNNe UcTiVVWTe cQPVabiNi deN UQggeVVQ cQPfeTePVe, Ui ge-
PeTa iPeXiVabiNOePVe SWeN disallineamenVo Vempora-
neo  VTa XaNQTi  cQPVabiNi  e  XaNQTi  fiUcaNi  che RQVTebbe
cQORQTVaTe NũQbbNigQ di TiNeXaTe Na cQTTeNaVa fiUcaNiVȏ
diffeTiVa.
LũWViNi\\Q deN cQPdi\iQPaNe Ui TePde PeceUUaTiQ iP cQP-
UideTa\iQPe deN faVVQ che NũQbbNigQ di TiNeXa\iQPe deNNa
fiUcaNiVȏ diffeTiVa PQP UQTge cQP TifeTiOePVQ a VWVVe Ne
iUcTi\iQPi di OaggiQTi XaNQTi cQPVabiNi che QTigiPaPQ i
diUaNNiPeaOePVi, Oa UQNVaPVQ cQP TifeTiOePVQ aNNe iUcTi-
\iQPi di OaggiQTi XaNQTi cQPVabiNi che haPPQ aXWVQ NWQ-
gQ UW singoli eNeOePVi RaVTiOQPiaNi deNNũa\iePda cQPfe-
TiVa.
IN RTiPciRiQ cQPVabiNe OIC 25 ha iPfaVVi UVaVWiVQ che non
deXe  eUUeTXi  TiNeXa\iQPe  di  fiscaliVȏ  differiVa  UWgNi
eXePVWaNi  diUaNNiPeaOePVi che iPUQTgeUUeTQ iP fQT\a
deNNa iUcTi\iQPe cQPVabiNe di WPa XQce di aXXiaOePVQ fi-
UcaNOePVe non riconosciWVa (g 54), iP TagiQPe deN faVVQ
che ŬNũaXXiaOePVQ TaRRTeUePVa Na diffeTeP\a che TeUi-
dWa dQRQ NũaNNQca\iQPe deN cQUVQ di acSWiUi\iQPe aNNe aV-
ViXiVȏ e RaUUiXiVȏ iUcTiVVe cQP NũQReTa\iQPe UVTaQTdiPaTia.
CQPUegWePVeOePVe, NũiUcTi\iQPe deNNe iORQUVe diffeTiVe
cQORQTVeTebbe  WP  aWOePVQ  deN  XaNQTe  cQPVabiNe
deNNũaXXiaOePVQ deVeTOiPaPdQ WP cQPVeORQTaPeQ iP-
cTeOePVQ di RaTi iORQTVQ deNNũaVViXQ e deN RaUUiXQ; ciȠ
TePdeTebbe NũiPfQTOa\iQPe cQPVePWVa PeN biNaPciQ Oe-
PQ VTaURaTePVeŭ (g 77).
SQVVQNiPeaVQ dWPSWe che, iP RTeUeP\a di WPũQReTa\iQPe
di cQPfeTiOePVQ dũa\iePda, iN RTeUWRRQUVQ di iUcTi\iQPe
deNNa fiUcaNiVȏ diffeTiVa UQTge eUcNWUiXaOePVe cQP TifeTi-
OePVQ ai diUaNNiPeaOePVi VTa XaNQTi cQPVabiNi e fiUcaNi
che, ReT effeVVQ deNNũQReTa\iQPe, eOeTgQPQ UW singoli

elemenVi paVrimoniali che faPPQ RaTVe deN cQORNeUUQ
a\iePdaNe cQPfeTiVQ (e PQP aPche UW SWeNNi che iPUiUVQ-
PQ UWNNũaXXiaOePVQ UeRaTaVaOePVe cQPVabiNi\\aVQ), Ui
TePde PeceUUaTiQ iPdiXidWaTe Ne OQdaNiVȏ di TiNeXa\iQ-
Pe di deVVa fiUcaNiVȏ diffeTiVa.

L’effetto di patrimonializzazione va nettizzato del
carico di fiscalità latente

A VaNe fiPe, UQccQTTe SWaPVQ UVaVWiVQ daN RTiPciRiQ cQP-
VabiNe OIC 25 (g 56), ai UePUi deN SWaNe ŬNe iORQUVe diffe-
TiVe TeNaViXe a QReTa\iQPi che haPPQ iPVeTeUUaVQ diTeV-
VaOePVe iN RaVTiOQPiQ PeVVQŭ (VTa Ne SWaNi Ui aPPQXeTa-
PQ iPdWbiVabiNOePVe Ne  QReTa\iQPi  di  cQPfeTiOePVQ)
ŬPQP UQPQ TiNeXaVe a cQPVQ ecQPQOicQ, Oa cQPVabiNi\-
\aVe VTaOiVe TidW\iQPe deNNa cQTTiURQPdePVe RQUVa di
RaVTiOQPiQ PeVVQŭ.
IP aNVTe RaTQNe, dWPSWe, NũeffeVVQ di paVrimoniali\\a\io-
ne che Ui gePeTa iP caRQ aNNa UQcieVȏ cQPfeTiVaTia, cQ-
Oe diTeVVa cQPUegWeP\a deN ReTfe\iQPaOePVQ deN cQP-
feTiOePVQ dũa\iePda, deXe eUUeTe neVVi\\aVo deN caTicQ
di fiUcaNiVȏ NaVePVe che, iP TagiQPe deNNa PeWVTaNiVȏ fi-
UcaNe deNNũQReTa\iQPe,  XiePe ŬUcaTicaVQŭ UWNNa UQcieVȏ
cQPfeTiVaTia UVeUUa, SWaNQTa eUUa aUUWOa a TifeTiOePVQ
WP XaNQTe deNNũa\iePda UWReTiQTe a SWeNNQ che giȏ TiUWN-
VaXa RaNeUe PeNNa cQPVabiNiVȏ deN UQggeVVQ cQPfeTePVe.
Ǽ aRRePa iN  caUQ di UQVVQNiPeaTe che Ne RaTVi  deXQPQ
dWPSWe SWaPVificaTe e VePeTe cQPVQ di SWeUVa RaUUiXiVȏ
giȏ iP Uede di sVima deNNũa\iePda anVe conferimenVo (e
cQUț RWTe ȗ VePWVQ a faTe NũeXePVWaNe eUReTVQ iPdiReP-
dePVe, chiaOaVQ a TiNaUciaTe NũaVVeUVa\iQPe di cWi agNi
aTVV. 2343 e 2465 c.c.), cQP RQUUibiNiVȏ di RTQcedeTe, Ue
deN caUQ, a WPũaVVWaNi\\a\iQPe deNNa RaUUiXiVȏ ReT fWVWTi
OaggiQTi QPeTi fiUcaNi.
LaddQXe Na deciUiQPe di RTQcedeTe aNNũaffTaPcaOePVQ
OediaPVe iORQUVa UQUViVWViXa dei diUaNNiPeaOePVi VTa
XaNQTi cQPVabiNi e fiUcaNi fQUUe ŬconVesVWaleŭ aNNa TiNeXa-
\iQPe cQPVabiNe deN cQPfeTiOePVQ dũa\iePda PeN biNaP-
ciQ di eUeTci\iQ PeN SWaNe NũQReTa\iQPe Ui ReTfe\iQPa, Na
ŬTidW\iQPe deNNa cQTTiURQPdePVe RQUVa di RaVTiOQPiQ
PeVVQŭ Xa caNcQNaVa PQP giȏ UWNNa baUe deNNe QTdiPaTie
aNiSWQVe di iORQUVa, bePUț UWNNa baUe deNNa aNiSWQVa Ti-
dQVVa deNNũiORQUVa sosViVWViXa, RQUVQ che, XePePdQ Oe-
PQ ab QTigiPe i diUaNNiPeaOePVi, PQP Ui deXe RTQcedeTe
aNNQ UVaP\iaOePVQ deNNe iORQUVe diffeTiVe aN fQPdQ di
cWi aNNa XQce B2 deN RaUUiXQ, bePUț diTeVVaOePVe aNNQ
UVaP\iaOePVQ deN debiVQ VTibWVaTiQ ReT iORQUVa UQUViVW-
ViXa PeNNũaObiVQ XQce D12 deN RaUUiXQ.
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FISCO

Dal 1° al 30 ottobre istanze per il bonus edicole
L’importo massimo è pari a 500 euro, nei limiti delle risorse disponibili
/ Pamela ALBERTI
PGT KN DQPWU GFKEQNG RTGXKUVQ FaN DL ŬRKNaPEKQŭ NG FQ-
OaPFG FGXQPQ GUUGTG RTGUGPVaVG dal 1° al 30 ottobre
2020. IN DPCM 3 aIQUVQ 2020, RWDDNKEaVQ UWNNa Ga\\GVVa
UHHKEKaNG P. 240 FK KGTK, Ja UVaDKNKVQ NG OQFaNKVȏ, K EQPVG-
PWVK,  Na  FQEWOGPVa\KQPG TKEJKGUVa G K  VGTOKPK RGT Na
RTGUGPVa\KQPG FGNNa FQOaPFa RGT NũaEEGUUQ aN DGPGHK-
EKQ.
LũaTV. 189 FGN DL 34/2020 EQPXGTVKVQ Ja TKEQPQUEKWVQ WP
EQPVTKDWVQ una tantum HKPQ a 500 GWTQ aNNG RGTUQPG HK-
UKEJG GUGTEGPVK RWPVK XGPFKVa GUENWUKXK RGT Na TKXGPFKVa
FK IKQTPaNK G TKXKUVG, PQP VKVQNaTK FK TGFFKVK Fa NaXQTQ FK-
RGPFGPVG Q RGPUKQPG, a VKVQNQ FK UQUVGIPQ GEQPQOKEQ
RGT INK QPGTK UVTaQTFKPaTK UQUVGPWVK RGT NQ UXQNIKOGPVQ
FGNNũaVVKXKVȏ FWTaPVG NũGOGTIGP\a UaPKVaTKa EQPPGUUa aN-
Na FKHHWUKQPG FGN COVID-19, PGN NKOKVG FK URGUa FK 7 OK-
NKQPK FK GWTQ RGT NũaPPQ 2020.
IP RaTVKEQNaTG, KN EQPVTKDWVQ ȗ TKEQPQUEKWVQ aNNG RGTUQPG
HKUKEJG, PQP VKVQNaTK FK TGFFKVK Fa NaXQTQ FKRGPFGPVG Q
TGFFKVK Fa RGPUKQPG, EJG GUGTEKVaPQ, KP HQTOa FK KORTG-
Ua KPFKXKFWaNG QXXGTQ SWaNG UQEKQ VKVQNaTG FGNNũaVVKXKVȏ
PGNNũaODKVQ FK UQEKGVȏ FK RGTUQPG, aVVKXKVȏ FK TKXGPFKVa
GUENWUKXa FK IKQTPaNK G TKXKUVG, EQP KPFKEa\KQPG PGN RG-
IKUVTQ FGNNG KORTGUG FGN EQFKEG FK ENaUUKHKEa\KQPG ATE-
CO 47.62.10 SWaNG EQFKEG FK aVVKXKVȏ RTKOaTKQ G UGFG NG-
IaNG KP WPQ SVaVQ FGNNũUPKQPG GWTQRGa Q PGNNQ SRa\KQ
GEQPQOKEQ GWTQRGQ.
I UQIIGVVK EJG KPVGPFQPQ aEEGFGTG aN EQPVTKDWVQ FGXQ-
PQ RTGUGPVaTG aRRQUKVa FQOaPFa aN DKRaTVKOGPVQ RGT
NũKPHQTOa\KQPG G NũGFKVQTKa VTa KN 1o GF KN 30 QVVQDTG 2020.
LG FQOaPFG RQUUQPQ GUUGTG RTGUGPVaVG FaN VKVQNaTG Q
NGIaNG TaRRTGUGPVaPVG FGNNũKORTGUa GUENWUKXaOGPVG RGT
XKa VGNGOaVKEa, aVVTaXGTUQ WPũaRRQUKVa RTQEGFWTa FKURQ-

PKDKNG PGNNũaTGa TKUGTXaVa FGN RQTVaNG KORTGUaKPWPIKQT-
PQ.IQX.KV, aEEGUUKDKNG, RTGXKa aWVGPVKEa\KQPG XKa SPID Q
CNS.
IN EQPVTKDWVQ ȗ TKEQPQUEKWVQ PGN NKOKVG OaUUKOQ FK 500
euro a EKaUEWPQ FGK UQIIGVVK aOOGUUK. QWaNQTa KN VQVaNG
FGK EQPVTKDWVK TKEJKGUVK TKUWNVK UWRGTKQTG aNNG TKUQTUG FK-
URQPKDKNK, UK RTQEGFG aN TKRaTVQ RTQRQT\KQPaNG VTa VWVVK K
UQIIGVVK aXGPVK FKTKVVQ.
LũGNGPEQ FGK UQIIGVVK EWK ȗ TKEQPQUEKWVQ KN EQPVTKDWVQ
EQP NũKORQTVQ a EKaUEWPQ URGVVaPVG ȗ aRRTQXaVQ EQP FG-
ETGVQ FGN CaRQ FGN DKRaTVKOGPVQ G RWDDNKEaVQ UW UKVQ FGN
DKRaTVKOGPVQ GPVTQ KN 29 novembre 2020 (30 IKQTPK FaN
VGTOKPG FK RTGUGPVa\KQPG FGNNG FQOaPFG).
IN EQPVTKDWVQ ȗ GTQIaVQ OGFKaPVG aEETGFKVQ UWN EQPVQ
EQTTGPVG KPVGUVaVQ aN DGPGHKEKaTKQ, FKEJKaTaVQ PGNNa FQ-
OaPFa FK aEEGUUQ.

Il contributo è fiscalmente irrilevante

IN EQPVTKDWVQ PQP EQPEQTTG aNNa HQTOa\KQPG FGN TGFFKVQ
aK UGPUK FGN TUIR.
Ǽ RTGXKUVa Na TGXQEa FGN TKEQPQUEKOGPVQ G KN recupero
FGN EQPVTKDWVQ GTQIaVQ SWaNQTa, a UGIWKVQ FK EQPVTQNNK, KN
DKRaTVKOGPVQ RGT NũKPHQTOa\KQPG G NũGFKVQTKa aEEGTVK NũKP-
UWUUKUVGP\a FK WPQ Q RKȥ FGK TGSWKUKVK RTGXKUVK QXXGTQ
PGN EaUQ KP EWK TKUWNVKPQ HaNUG NG FKEJKaTa\KQPK TKEJKGUVG.
I UQIIGVVK DGPGHKEKaTK FGN EQPVTKDWVQ GTQIaVQ UQPQ KPHaV-
VK  VGPWVK  a  EQOWPKEaTG VGORGUVKXaOGPVG aN  DKRaTVK-
OGPVQ Na RGTFKVa NũGXGPVWaNG RGTFKVa FGK TGSWKUKVK FK aO-
OKUUKDKNKVȏ aN DGPGHKEKQ, PQPEJȘ QIPK XaTKa\KQPG EJG KP-
EKFa UWNNa EQPEGUUKQPG FGNNQ UVGUUQ.
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PROFESSIONI

Cuchel confermato alla guida dell’ANC
Il Presidente uscente, al suo terzo mandato, parla dei prossimi impegni e della “frattura” all’interno
del coordinamento sindacale
/ Savino GALLO
Marco  Cuchel  continuerà  a  essere  il  Presidente
dell’ANC fino al 2024. Nel corso del CongTeUUo eleVVoTa-
le tenutosi lo scorso fine settimana ad Alghero, i dele-
gati gli hanno confermato, con votazione per acclama-
zione, la fiducia.
“Sono onorato – ha commentato – di aver ricevuto per
la VeT\a XolVa la fiducia delle associazioni territoriali e
per la scelta caduta su una squadra di altissimo livello.
Esprimo anche grande soddisfazione per la decisione
dei consiglieri eletti di nominare un Comitato esecuti-
vo di sole colleghe, mostrando in questo modo un’at-
tenzione e una consapevolezza che dovrebbe essere
comune a tutti gli organismi di categoria”.
Assieme a  Cuchel,  infatti,  siederanno nel  Comitato
esecutivo Miriam Dieghi (Vicepresidente), Michela Oli-
vieri (Segretario) e Maria Magno (Tesoriere). Quanto,
invece, al programma, “la responsabilità del terzo man-
dato impone di mettersi subito al lavoro sui dossier piȥ
urgenti: la legge sulla malaVVia e infoTVWni del profes-
sionista, che è la vera rivoluzione culturale, una rego-
lamentazione del mercato che attribuisca al commer-
cialista l’eUclWUiXiVȏ di comReVen\e altrimenti esercita-
te in modo selvaggio e la partecipazione attiva e istitu-
zionalizzata dei  commercialisti  alla riforma fiscale.
Tutte battaglie che contribuiscono alla dovuta restitu-
zione del ruolo sociale e della dignità professionale ad
un’intera categoria”.
A proposito della legge su malattia e infortuni del pro-
fessionista, la proposta presentata lo scorso anno dal-
la Consulta dei parlamentari commercialisti (primo fir-
matario De Bertoldi di FdI) sta proseguendo il suo iter
al  Senato (si  veda “Adempimenti  sospesi  in caso di
malattia o infortunio del professionista” dell’8 agosto
2019).  È  notizia  di  questi  giorni  la  convocazione
dell’ANC in aWdi\ione dinanzi alla Commissione Giu-
stizia di Palazzo Madama per domani, 30 settembre,
proprio per parlare di questo tema.

Incontro al MEF sula riforma fiscale il 7 ottobre

Il 7 oVVobTe, invece, dovrebbe esserci l’incontro al MEF
con il Ministro Gualtieri sulla TifoTma fiUcale, a cui do-

vrebbero partecipare tutte le associazioni di categoria.
Alcune, come ADC, AIDC e UNGDCEC, si sono già mos-
se per costituire un gruppo di lavoro a cui demandare
la definizione delle proposte di riforma da portare al
tavolo (si veda “I sindacati lavorano al «Manifesto» del
nuovo Fisco” del 22 settembre).
Gruppo da cui, al momento, ANC si è chiamato fuori: “Io
penso – ha spiegato Cuchel – che andar lì con propo-
ste sia inopportuno. Ora bisogna andaTe ad aUcolVaTe,
per capire quali sono gli indirizzi, le direttive, l’impo-
stazione che il Governo vuole dare alla riforma fiscale.
Fatto ciȠ, potremo lavorare a delle proposte, posto che
l’interlocuzione non si potrà esaurire nel solo incontro
del 7”.
La mancata partecipazione all’iniziativa delle altre tre
sigle sindacali, in ogni caso, nasce probabilmente an-
che dalla frattura maturata con la decisione di TeXoca-
Te lo UcioReTo,  non condivisa, tra gli altri,  proprio da
ANC. “A me dispiace – ha aggiunto in proposito il Pre-
sidente dell’associazione – che la nostra posizione sia
stata strumentalizzata o che qualcuno abbia detto che
solo a posteriori abbiamo proceduto con i distinguo.
Noi il diUVingWo lo abbiamo fatto prima (che venisse uf-
ficializzata la decisione di revocare lo sciopero, ndr),
annunciando che avremmo sottolineato il nostro dis-
senso”.
Quello che a Cuchel non è andato giȥ è il fatto di “aver
acceVVaVo UWRinamenVe tutto quello che ci hanno pro-
posto loro,  senza fare controproposte,  se non quella
che ho fatto io alla fine sulla moratoria. Non abbiamo
ottenuto nulla,  eccezion fatta per dei tavoli che,  per
esperienza,  sappiamo essere quasi sempre inconsi-
stenti”.
Parole che sembrano lasciare pochi margini alla possi-
bilità che la spaccatura all’interno del coordinamento
sindacale venga ricomposta: “I  margini ci sono – ha
sottolineato Cuchel –, ma la fTaVVWTa ȗ UoUVan\iale. È
proprio una visione diversa di intendere l’attività sin-
dacale. Se vogliamo ricucire, noi siamo disponibili al
dialogo, ma prima bisogna capire dove vogliamo anda-
re, come categoria e come associazioni sindacali a tu-
tela dei colleghi”.
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IMPRESA

Prelazione anche a favore di terzi
Liberamente determinabile il valore di liquidazione in caso di recesso per cause non legali
/ Maurizio MEOLI
SaTȏ RTGUGPVaVa QIIK, KP WP cQPXGIPQ QP NKPG, NũaRRGP-
dKcG dK aIIKQTPaOGPVQ 2020 aINK ŬOTKGPVaOGPVK dGN CQ-
OKVaVQ TTKXGPGVQ dGK NQVaK KP OaVGTKa dK aVVK UQcKGVaTKŭ.
TTa INK aTIQOGPVK VTaVVaVK, ITaPdG aVVGP\KQPG ȗ TKUGTXa-
Va aNNG cNaWUQNG dK prela\ione a faXore di soggeVVi Ver\i
GUVTaPGK aNNa UQcKGVȏ.
SQPQ, KP RaTVKcQNaTG, da KPVGPdGTUK VaNK:
- UQIIGVVK VGT\K HQTOaNOGPVG GUVTaPGK aNNa cQORaIKPG
UQcKaNG Oa NGIaVK da TaRRQTVK dK RaTGPVGNa, cQPKWIKQ Q
aHHKPKVȏ cQP INK a\KQPKUVK;
- UQIIGVVK VGT\K HQTOaNOGPVG GUVTaPGK aNNa cQORaIKPG
UQcKaNG Oa NGIaVK da TaRRQTVK UQcKGVaTK G/Q cQPVTaVVWaNK
cQP Na UQcKGVȏ Q INK a\KQPKUVK;
- UQIIGVVK VGT\K GUVTaPGK VaPVQ UWN RKaPQ HQTOaNG SWaPVQ
UW SWGNNQ UQUVaP\KaNG TKURGVVQ aINK a\KQPKUVK (OaUUKOG
H.I.30, I.I.40 G O.A.12).
QWaPVQ  aNNG  URa,  VaNG  cNaWUQNa  UK  TKVKGPG  NGIKVVKOa  G
cQORaVKbKNG  cQP NũQTdKPaOGPVQ UQcKGVaTKQ  XKIGPVG  G
cQNNQcabKNG PGNNQ UVaVWVQ UKa KP UGdG dK cQUVKVW\KQPG dGN-
Na UQcKGVȏ, KP baUG aNNa XQNQPVȏ cQOWPG dK VWVVK K UQcK
HQPdaVQTK, cJG dWTaPVG Na XKVa UQcKaNG, OGdKaPVG dGNKbG-
Ta aUUWPVa cQP NG OaIIKQTaP\G RTGXKUVG RGT NG OQdKHK-
cJG UVaVWVaTKG, HaVVQ UaNXQ, aK UGPUK dGNNũaTV. 2437 cQO-
Oa 2 NGVV. b) c.c., KN diriVVo di recesso RGT K UQcK cJG PQP
abbKaPQ cQPcQTUQ aNNa aRRTQXa\KQPG dGNNa TGNaVKXa dGNK-
bGTa, a OGPQ cJG NQ UVaVWVQ PQP dKURQPIa dKXGTUaOGP-
VG (OaUUKOa H.I.30).
NGNNa UTN, KPXGcG, VaNG UKVWa\KQPG ȗ KPXGTVKVa. NGN UGPUQ
cJG aK UQcK cJG PQP abbKaPQ cQPcQTUQ aNNa aRRTQXa\KQ-
PG dGNNa TGNaVKXa dGNKbGTa non speVVa KN dKTKVVQ dK TGcGU-
UQ, UaNXQ cJG NũaVVQ cQUVKVWVKXQ PQP dKURQPIa dKXGTUa-
OGPVG GZ aTV. 2473 cQOOa 1 c.c. (OaUUKOa I.I.40).
CQP NG UVGUUG OaIIKQTaP\G, KPQNVTG, G UGP\a KN cQPUGP-
UQ dGN VGT\Q, VaNG cNaWUQNa RWȠ GUUGTG TKOQUUa.
APcJG PGNNG UQcKGVȏ dK RGTUQPG VaNG cNaWUQNa RWȠ GUUG-
TG KPVTQdQVVa PGNNũaVVQ cQUVKVWVKXQ, UKa KP UGdG dK cQUVKVW-
\KQPG dGNNa UQcKGVȏ KP baUG aNNa XQNQPVȏ cQOWPG dK VWVVK
K UQcK HQPdaVQTK, UKa dWTaPVG Na XKVa UQcKaNG OGdKaPVG
OQdKHKca dGN cQPVTaVVQ UQcKaNG cQP KN cQPUGPUQ dK VWVVK K
UQcK,  UG  PQP UKa  UVaVQ  cQPXGPWVQ dKXGTUaOGPVG (aTV.
2252 c.c.).
Ǽ UQVVQNKPGaVa, RGTaNVTQ, NũQRRQTVWPKVȏ dK RTGcKUaTG PGNNa
cNaWUQNa UG KN dKTKVVQ dK RTGNa\KQPG XKPcQNK aPcJG K UQcK
diXersi dal cedenVe Q UG KN VTaUHGTKOGPVQ cQPUGIWGPVG
aN UWQ GUGTcK\KQ UKa UWbQTdKPaVQ aN NQTQ cQPUGPUQ (WPa-
PKOG Q a OaIIKQTaP\a).
APcJG KP VaNG aObKVQ, KPHKPG, Na cNaWUQNa RWȠ GUUGTG TK-
OQUUa UGP\a KN cQPUGPUQ dGN VGT\Q (OaUUKOa O.A.12).
UPa XQNVa aOOGUUa Na NKcGKVȏ dGNNũKPVTQdW\KQPG PGNNQ
UVaVWVQ dGNNa cNaWUQNa dK RTGNa\KQPG a HaXQTG dK UQIIGVVK
PQP UQcK, cJG ab QTKIKPG UK KPVTQdWcG RGT aIGXQNaTG NũKP-

ITGUUQ dK WP GUVTaPGQ KP UQcKGVȏ, UK RTGcKUa cQOG NũaWVQ-
PQOKa cQPVTaVVWaNG RQUUa RQK RTQcGdGTG a XaTKaOGPVG
TKcQUVTWKTPG Na dKUcKRNKPa.
SaTȏ cQUț RQUUKbKNG RTGXGdGTG cJG, a HTQPVG dGNNũGUGTcK-
\KQ,  aPcJG UQNQ RaT\KaNG,  dGN  dKTKVVQ dK  RTGNa\KQPG da
RaTVG dGN VGT\Q, Na cNaWUQNa diXenVi inefficace RGT KN HW-
VWTQ,  aXGPdQ  caTaVVGTG  VGPdGP\KaNOGPVG  RTGcaTKQ  Q
VGORQTaPGQ Gd aXGPdQ GUaWTKVQ Na UWa HWP\KQPG cQP
NũKPITGUUQ KP UQcKGVȏ dGN VGT\Q (KP VaN caUQ KN dKTKVVQ UK
cQPUWOa cQP KN UWQ RTKOQ GUGTcK\KQ Gd KPdKRGPdGPVG-
OGPVG daNNa OKUWTa Q daNNa SWaPVKVȏ dGNNG a\KQPK acSWK-
UKVG),  QRRWTG, aN cQPVTaTKQ, cJG KN dKTKVVQ dK RTGNa\KQPG
permanga KP caRQ aN UQIIGVVQ RTG-KPdKXKdWaVQ (QTKIKPa-
TKaOGPVG GUVTaPGQ) KN SWaNG NQ RQVTȏ GUGTcKVaTG QIPK XQN-
Va cJG KPVGTXGPIa WP VTaUHGTKOGPVQ dK a\KQPK (G SWKPdK
aPcJG SWaNQTa UKa IKȏ dKXGPWVQ UQcKQ).
Ma UQPQ da TKVGPGTUK NGIKVVKOG aPcJG dKUcKRNKPG RKȥ aT-
VKcQNaVG KP HWP\KQPG dGNNG dKXGTUG GUKIGP\G dGN  caUQ
cQPcTGVQ, SWaNK, ad GUGORKQ:
- Na RGTOaPGP\a dGN dKTKVVQ KP caRQ aN VGT\Q RGT RKȥ XQN-
VG HKPQ aN TaIIKWPIKOGPVQ dK WP cGTVQ ammonVare  dK
a\KQPK Q dK WPa cGTVa UQINKa Q RGTcGPVWaNG dK caRKVaNG
UQcKaNG;
- Na URGVVaP\a dGN dKTKVVQ aN UQIIGVVQ RTG-KPdKXKdWaVQ
aPcJG RKȥ XQNVG Oa UQNQ UG aN OQOGPVQ dGNNũGUGTcK\KQ
dGNNa RTGNa\KQPG UKa aVVWalmenVe Ver\o  (RWT GUUGPdQ
UVaVQ WPa Q RKȥ XQNVG UQcKQ);
- NũaVVTKbW\KQPG dGN dKTKVVQ dK RTGNa\KQPG KP HaXQTG dK VWV-
VK K UQcK dGNNa socieVȏ conVrollanVe RTQRQT\KQPaNOGPVG
KP baUG aNNG TKURGVVKXG RaTVGcKRa\KQPK G cQP dKTKVVQ dK
RTGNa\KQPG WNVGTKQTG, RGT Na GXGPVWaNG RaTVG TGUKdWa, a
HaXQTG dK SWGNNK cJG abbKaPQ GUGTcKVaVQ Na RTGNa\KQPG
PGNNũGUGTcK\KQ dGN dKTKVVQ UVaVWVaTKaOGPVG aVVTKbWKVQ.

Singole clausole variamente declinabili

LG UKPIQNG cNaWUQNG RQVTaPPQ GUUGTG XaTKaOGPVG dGcNK-
PaVG KP TGNa\KQPG aINK sVrWmenVi offerVi daN OQdGNNQ UQ-
cKGVaTKQ (cQUț NG OaUUKOG H.I.31, I.I.41 G O.A.13).
IP VGOa dK TGcGUUQ, KPQNVTG, XKGPG RTGcKUaVQ cQOG UKa NG-
IKVVKOQ cJG NG GXGPVWaNK cNaWUQNG cJG aOOGVVQPQ KN TG-
cGUUQ RGT caWUG diXerse da qWelle legali,  PGNNG URa G
PGNNG UTN,  dGVGTOKPKPQ KN  XaNQTG dK  NKSWKda\KQPG dGNNG
a\KQPK Q dGNNa SWQVa dGN UQcKQ TGcGdWVQ KP OaPKGTa KPHG-
TKQTG TKURGVVQ a SWGNNQ cJG TKUWNVGTGbbG aRRNKcaPdQ K cTK-
VGTK NGIaNK RTGXKUVK daINK aTVV. 2437-VGT G 2473 c.c.
IP VaNG KRQVGUK KN OKPQT XaNQTG dK NKSWKda\KQPG cQPUGIWK-
VQ daN UQcKQ aUUQNXG UQUVaP\KaNOGPVG aNNa HWP\KQPG dGN
cQTTKURGVVKXQ RGT KN dKTKVVQ dK TGcGUUQ aOOGUUQ KP XKa
IGPGTaNG daNNũaTV. 1373 cQOOa 3 c.c. (cQUț NG OaUUKOG
H.H.15 G I.H.21).
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IMPRESA

Obbligazioni convertibili in quote della controllante
Il cessionario documenta alla srl l’avvenuto deposito dell’atto di trasferimento
/ Maurizio MEOLI
TTa K PWQXK QTKGPVaOGPVK FGN CQOKVaVQ TTKXGPGVQ FGK
NQVaK UK UGIPaNa,  VTa INK aNVTK,  Na OaUUKOa H.K.13,  EJG
RTQRQPG WPa KPVGTGUUaPVG UQNW\KQPG RGT TaEEQINKGTG HK-
PaP\KaOGPVK Fa RaTVG FK WPa Upa parVecipaVa  Fa WPa
JQNFKPI UTN, QHHTGPFQ KP EQPXGTUKQPG a EJK HKPaP\Ka Na
RTKOa RaTVGEKRa\KQPK PGNNa UGEQPFa.
SK  aHHGTOa,  KPHaVVK,  EJG  ȗ  Fa  TKVGPGTUK  aOOKUUKDKNG
NũGOKUUKQPG FK QDDNKIa\KQPK EQPXGTVKDKNK KP SWQVG FK RaT-
VGEKRa\KQPG FK WPa UQEKGVȏ VGT\a UTN; NG SWQVG FGNNa UQ-
EKGVȏ VGT\a QHHGTVG KP EQPXGTUKQPG RQUUQPQ GUUGTG IKȏ KP
RQUUGUUQ FGNNa UQEKGVȏ GOKVVGPVG KN RTGUVKVQ Q FK PWQXa
GOKUUKQPG.
IP GPVTaODK K EaUK Na EQORGVGP\a a FGNKDGTaTG NũGOKU-
UKQPG FGN  RTGUVKVQ  URGVVa  aNNũorgano amminiUVraViXo
(UaNXQ FKXGTUa FKURQUK\KQPG UVaVWVaTKa) aK UGPUK FGNNũaTV.
2410 EQOOa 1 E.E. G PGN TKURGVVQ FGNNũaTV. 2412 E.E.
QWaNQTa Na EQPXGTUKQPG UK TKHGTKUEa a SWQVG giȏ deVenW-
Ve PGN RQTVaHQINKQ FGNNa UQEKGVȏ GOKVVGPVG KN RTGUVKVQ, Ua-
Tȏ QRRQTVWPQ XKPEQNaTG KP OaPKGTa aFGIWaVa VaNK RaTVG-
EKRa\KQPK aN UGTXK\KQ FGNNa EQPXGTUKQPG aN HKPG FK IaTaP-
VKTG KN FKTKVVQ FGINK QDDNKIa\KQPKUVK FK RQVGTNa GHHGVVWaTG;
KN VWVVQ EQORaVKDKNOGPVG EQP KN TKURGVVQ FGK XKPEQNK FK
EKTEQNa\KQPG FGNNG SWQVG RTGXKUVK FaNNQ UVaVWVQ FGNNa UTN.
QWaNQTa, KPXGEG, Na EQPXGTUKQPG UK TKHGTKUEa a SWQVG FK
fWVWra emiUUione, UaTȏ PGEGUUaTKQ EJG ť RTGEGFGPVG-
OGPVG Q EQPVGUVWaNOGPVG aNNa FGNKDGTa FK GOKUUKQPG
FGN RTGUVKVQ, G EQOWPSWG RTKOa FGNNa EQNNQEa\KQPG FGN-
NG QDDNKIa\KQPK ť NũaUUGODNGa FGNNa UQEKGVȏ VGT\a FGNKDG-
TK  NũaWOGPVQ FGN  EaRKVaNG UQEKaNG RGT WP aOOQPVaTG
EQTTKURQPFGPVG aNNG SWQVG Fa aVVTKDWKTG KP EQPXGTUKQPG
PGN TKURGVVQ FGK NKOKVK KPFKEaVK PGNNũaTV. 2481 EQOOa 2
E.E.; G UaTȏ RWTG PGEGUUaTKQ TKURGVVaTG NG PQTOG FK NGIIG
RGT TGaNK\\aTG NũQHHGTVa FKTGVVa a VGT\K FGINK aWOGPVK FK
EaRKVaNG FGNNa UTN.
IN TGIQNaOGPVQ FGN RTGUVKVQ FQXTȏ KPFKEaTG, PGN TKURGVVQ
FGNNa EQPXGP\KQPG PGEGUUaTKaOGPVG UVKRWNaVa HTa NG UQ-
EKGVȏ EQKPXQNVG PGNNũQRGTa\KQPG, KN rapporVo di cambio,
PQPEJȘ KN RGTKQFQ G NG OQFaNKVȏ FK EQPXGTUKQPG.
La NKDGTa\KQPG FGNNũaWOGPVQ FK EaRKVaNG FGNNa UTN VGT\a
KP EaUQ FK EQPXGTUKQPG RQVTȏ aXXGPKTG, a UGEQPFa FGK
EaUK, OGFKaPVG TKODQTUQ Fa RaTVG FGNNa UQEKGVȏ GOKV-
VGPVG  KN  RTGUVKVQ  FKTGVVaOGPVG  aNNa  UQEKGVȏ  VGT\a  RGT
EQPVQ FGK EQPXGTVKVQTK, QXXGTQ OGFKaPVG EQORGPUa\KQ-
PG FK RQUVG HKPaP\KaTKG VTa Na UQEKGVȏ GOKVVGPVG KN RTGUVK-
VQ G Na UQEKGVȏ VGT\a, QXXGTQ, aPEQTa, aVVTaXGTUQ SWaNWP-
SWG alVra modaliVȏ idonea aF GUVKPIWGTG UKa NũQDDNKIa-
\KQPG FK NKDGTa\KQPG KP FGPaTQ FGNNũaWOGPVQ FK EaRKVaNG
EJG NũQDDNKIQ FK TKODQTUQ FGNNa UQEKGVȏ GOKVVGPVG KN RTG-
UVKVQ.
NGNNa OaUUKOa H.K.14 UK RTGEKUa aPEJG EJG, KP RTGUGP-
\a FK RGTFKVG FK SWaNWPSWG GPVKVȏ, UKaPQ Q OGPQ HQTOaN-
OGPVG aEEGTVaVG, INK QDDNKIa\KQPKUVK EQPUGTXaPQ KPaNVG-

TaVQ KN NQTQ FKTKVVQ FK EQPXGTUKQPG UGEQPFQ KN TaRRQTVQ FK
EaODKQ QTKIKPaTKQ HKPQ a SWaPFQ PQP UKa TKFQVVQ KN PW-
OGTQ FGNNG a\KQPK GOGUUG KP FKRGPFGP\a FGNNa TKFW\KQ-
PG (Q a\\GTaOGPVQ) FGN EaRKVaNG a EQRGTVWTa FGNNG OG-
FGUKOG.
IN TaRRQTVQ FK EaODKQ PQP UWDKUEG RGTVaPVQ OQFKHKEJG
PGN EaUQ KP EWK NG RGTFKVG XGPIaPQ TKRKaPaVG EQP WVili\-
\o di riUerXe FK RaVTKOQPKQ Q OGFKaPVG TKFW\KQPG FGN
EaRKVaNG UGP\a TKFW\KQPG FGN PWOGTQ FGNNG a\KQPK (FWP-
SWG aVVTaXGTUQ Na FKOKPW\KQPG FGN UQNQ NQTQ XaNQTG PQ-
OKPaNG, KORNKEKVQ Q GURNKEKVQ EJG UKa).
La FKUEKRNKPa FGNNũaTV. 2420-DKU EQOOa 5 E.E. ȗ XQNVa a
EQPUGTXaTG inalVeraVo KN TaRRQTVQ FK EaODKQ KP TGNa\KQ-
PG aNNG RGTEGPVWaNK RaTVGEKRaVKXG G PQP aN EaRKVaNG (aP-
EJG KP UGPUQ GEQPQOKEQ) Fa GUUG TaRRTGUGPVaVQ, RGT-
VaPVQ NG RGTFKVG FGXQPQ KPEKFGTG PGNNa UVGUUa RTQRQT-
\KQPG G EQPVGUVWaNOGPVG UWN XaNQTG PQOKPaNG EQORNGU-
UKXQ FGNNG RaTVGEKRa\KQPK (aVVWaNK) FGINK a\KQPKUVK G (RQ-
VGP\KaNK) FGINK QDDNKIa\KQPKUVK. FKPQ a SWaPFQ KN XaNQTG
PQOKPaNG EQORNGUUKXQ FGNNG RTKOG PQP ȗ TKFQVVQ PQP
RWȠ GUUGTG TKFQVVQ PGOOGPQ SWGNNQ EQORNGUUKXQ FGNNG
UGEQPFG.
NGN EaUQ, KPHKPG, FK URa EQP a\KQPK priXe di Xalore nomi-
nale PGNNG SWaNK UKaPQ GUGIWKVK aWOGPVK ITaVWKVK Q TKFW-
\KQPK RGT RGTFKVG FGN EaRKVaNG UGP\a GOKUUKQPG FK PWQ-
XG a\KQPK, KN TaRRQTVQ FK EaODKQ FGNNG GXGPVWaNK QDDNKIa-
\KQPK EQPXGTVKDKNK GUKUVGPVK PQP OWVa, KP SWaPVQ Na FK-
UEKRNKPa FGNNũaTV. 2420-DKU EQOOa 5 E.E. ȗ XQNVa a EQP-
UGTXaTG KPaNVGTaVQ KN TaRRQTVQ FK EaODKQ KP TGNa\KQPG aN-
NG RGTEGPVWaNK RaTVGEKRaVKXG G PQP aN EaRKVaNG (aPEJG KP
UGPUQ GEQPQOKEQ) Fa GUUG TaRRTGUGPVaVQ. PGT NQ UVGUUQ
OQVKXQ KN TaRRQTVQ FK EaODKQ FGNNG QDDNKIa\KQPK EQPXGT-
VKDKNK XKGPG RTQRQT\KQPaNOGPVG OQFKHKEaVQ PGN EaUQ KP
EWK, UGP\a OQFKHKEaTG NũGPVKVȏ FGN EaRKVaNG UQEKaNG, XGP-
Ia aWOGPVaVQ Q TKFQVVQ KN PWOGTQ FGNNG a\KQPK RTKXG FK
XaNQTG PQOKPaNG GOGUUG (OaUUKOa H.K.15).
SK UGIPaNa, KPHKPG, EQOG, PGNNa OaUUKOa I.I.36, UK RTGEKUK
EJG, KP TGNa\KQPG aN VTaUHGTKOGPVQ FK RaTVGEKRa\KQPK FK
UTN RGT aVVQ KPVGT XKXQU Q OQTVKU EaWUa, RQKEJȘ KN RGIK-
UVTQ FGNNG KORTGUG non pWbblici\\a NũaXXGPWVQ FGRQUKVQ
FGNNũaVVQ FK VTaUHGTKOGPVQ Q FGNNa FQEWOGPVa\KQPG FK
EWK  aNNũaTV.  7  FGN  RD 239/1942,  Oa UQNQ Na  UWEEGUUKXa
KUETK\KQPG, PGNNG OQTG FK SWGUVũWNVKOa UaTȏ QPGTG FGN
EGUUKQPaTKQ FQEWOGPVaTG aNNa UQEKGVȏ NũaXXGPWVQ FGRQ-
UKVQ FGNNũaVVQ FK VTaUHGTKOGPVQ Q FGNNa FQEWOGPVa\KQPG
EQORTQXaPVG KN UWQ aESWKUVQ a EaWUa FK OQTVG aN HKPG FK
NGIKVVKOaTUK G FK GUGTEKVaTG K FKTKVVK UQEKaNK. IP FKHGVVQ Na
UQEKGVȏ FGXG TKVGPGTG NGIKVVKOaVK aNNũGUGTEK\KQ FGK FKTKVVK
UQEKaNK, EQP RaTVKEQNaTG TKHGTKOGPVQ a SWGNNK FK KPVGTXGP-
VQ PGNNG aUUGODNGG G FK XQVQ, EQNQTQ EJG TKUWNVaPQ GUUG-
TG K UWQK UQEK RGT GHHGVVQ FK KUETK\KQPK PGN RGIKUVTQ FGNNG
KORTGUG.
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FISCO

Modelli organizzativi da aggiornare per i sistemi di
gestione del rischio fiscale
La Guardia di Finanza ha emanato una circolare sulla responsabilità delle persone giuridiche connessa
alla commissione di reati tributari
/ Maria Francesca ARTUSI
Alla luce delle grandi novità in tema di responsabilità
delle persone giuridiche connessa alla commissione di
reaVi VribWVari,  il Comando Generale della Guardia di
Finanza ha emanato una circolare dedicata (circolare
n. 0212816 del 1° settembre scorso).
Si ricorda che il DL 124/2019 convertito ha introdotto
l’art. 25-quinquiesdecies nel DLgs. 231/2001 dedicato ad
alcuni dei piȥ gravi reati tributari e, quindi, alle dichia-
razioni  fraudolente  (artt.  2  e  3  del  DLgs.  74/2000),
all’emissione di fatture false (art. 8), all’occultamento o
la distruzione dei documenti contabili (art. 10) e alla
sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte
(art. 11).
Ancor piȥ di recente con il DLgs. 75/2020, in vigore dal
30 luglio, sono state formalmente recepite le indicazio-
ni Direttiva PIF e – tra gli altri interventi – sono stati
inseriti nuovi reaVi preUWppoUVo per le persone giuridi-
che connessi alla violazione degli interessi finanziari
dell’Ue. Si tratta delle fattispecie di infedele dichiara-
zione (art. 4 del DLgs. 74/2000), omessa dichiarazione
(art.  5 del DLgs.  74/2000) e indebita compensazione
(art. 10-quater del DLgs. 74/2000), purché siano com-
messi “nell’ambito di sistemi fraudolenti transfronta-
lieri e al fine di evadere l’imposta sul valore aggiunto
per un importo complessivo non inferiore a dieci mi-
lioni di euro”.
Il documento in esame ha lo scopo di evidenziare le
principali noXiVȏ operaViXe che tali normative apporta-
no all’attività della Guardia di Finanza. Il testo, pertan-
to, ripercorre sinteticamente le principali modifiche
apportate al diritto penale tributario, con particolare
attenzione  al  tema  della  confisca  “allargata”  o  “per
sproporzione” (rinviando sul punto al “Manuale opera-
tivo in materia di contrasto alla criminalità organizza-
ta” diramato con circolare del Comando Generale n.
335160/13 di cui sarà a breve rilasciata una nuova edi-
zione).
Un aspetto non ancora chiaro – “per cui sarà utile at-
tendere, prudentemente, le prime interpretazioni della
giurisprudenza” – riguarda la previsione dell’art. 240-
bis c.p., a cui il nuovo art. 12-ter del DLgs. 74/2000 rin-
via, secondo cui non è possibile giustificare la legitti-
ma provenienza dei beni sul presupposto che il dena-
ro utilizzato per acquistarli sia provento o reimpiego
dell’evasione fiscale, “salvo che l’obbligazione tributa-
ria sia stata eUVinVa mediante adempimento nelle for-
me di legge”. Quest’ultima precisazione è volta ad evi-

tare un prelievo aggiuntivo e forzoso rispetto a quello
già effettuato a titolo volontario; ma andrà verificato se
sia effettivamente applicabile anche alla confisca del
DLgs. 74/2000 che presuppone, per sua natura, l’esi-
stenza di un reato tributario.
Viene, altresț, evidenziato che le dWe Vipologie di confi-
sca – “classica” e “allargata” – non sono alternative e
possono  dunque  trovare  applicazione  entrambe.  A
maggior ragione sarà richiesto un “attento e puntuale
accertamento dei relativi  presupposti”  allo scopo di
consentire all’Autorità giudiziaria di disporre di tutti
gli elementi per disporre il sequestro preventivo.
Il tema centrale della circolare attiene, perȠ, alla re-
sponsabilità delle società e degli enti ai sensi del DLgs.
231/2001.
Dopo un dibattito che durava da molti anni, a partire
dal 24 dicembre 2019 è stata prevista la responsabilità
“penale” delle perUone giWridiche a seguito della com-
missione di alcuni dei piȥ gravi reati fiscali disciplina-
ti dal DLgs. 74/2000. Catalogo oggi arricchito a seguito
dell’entrata in vigore del DLgs. 75/2020 delle ulteriori
fattispecie di cui si è detto.
Anche qui la Guardia di Finanza presta particolare at-
tenzione alla disciplina della confisca, in quanto, con
l’introduzione dei reati fiscali nel catalogo “231”, divie-
ne ammissibile anche la confisca per equivalente nei
confronti delle persone giuridiche (sul dibattito prece-
dente si veda Cass. SS.UU. n. 31617/2015).
La circolare si pronuncia anche sulla necessità di ag-
giornamento dei modelli organizzativi al fine di imple-
mentare efficaci sistemi di gestione del rischio fiscale.
In proposito, torna utile l’esperienza acquisita in sede
di “adempimenVo collaboraViXo”, sebbene i requisiti es-
senziali del c.d. Tax Control Framework non siano per-
fettamente sovrapponibili a quelli dei modelli previsti
dal decreto 231.
In conclusione, viene precisato come le modifiche nor-
mative impegnino direttamente le responsabilità isti-
tuzionali della Guardia di Finanza “poiché esprimono
la chiara consapevolezza che le forme piȥ insidiose di
frode ed evasione fiscale sono suscettibili di pregiudi-
care la sicurezza economico-finanziaria del Paese al
pari delle piȥ gravi manifestazioni della criminalità da
profitto”.
Allo stesso tempo, è necessaria una particolare “delica-
Ve\\a” e attenzione nel salvaguardare e tutelare l’eco-
nomia sana del Paese.
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LAVORO & PREVIDENZA

Per i provvedimenti dell’INL silenzio-accoglimento
solo con istanza completa
Con la circ. n. 4/2020 vengono inoltre fornite le istruzioni operative sulle procedure amministrative o
conciliative da svolgere da remoto
/ Mario PAGANO
PGTEJȘ UK TGaNK\\K NũGHHGVVQ FGN UKNGP\KQ aUUGPUQ ȗ PGEGU-
UaTKQ EJG NũKUVaP\a RTGUGPVaVa UKa comRleVa FK VWVVK INK
GNGOGPVK RTGXKUVK RGT NGIIG. Ǽ SWGUVa WPa FGNNG RTKPEK-
RaNK KPFKEa\KQPK HQTPKVG FaNNũIURGVVQTaVQ Pa\KQPaNG FGN
NaXQTQ (INL) EQP Na EKTEQNaTG P. 4/2020, EJG Ha UGIWKVQ aN
FGETGVQ FKTGVVQTKaNG P. 56 FGN 22 UGVVGODTG 2020, EQP KN
SWaNG NQ UVGUUQ INL Ja FaVQ aVVWa\KQPG a SWaPVQ RTGXK-
UVQ FaNNũaTV. 12-DKU FGN DL 76/2020 (DL ŬSGORNKHKEa\KQPKŭ),
EQPX. L. 120/2020, KPFKXKFWaPFQ NG RTQEGFWTG aOOKPK-
UVTaVKXG G EQPEKNKaVKXG, FK RTQRTKa EQORGVGP\a, Fa GHHGV-
VWaTG aVVTaXGTUQ UVTWOGPVK FK EQOWPKEa\KQPG Fa TGOQ-
VQ.
IN EQOOa 1 FGN EKVaVQ aTV. 12-DKU Ja KPUGTKVQ K RTQXXGFK-
OGPVK aWVQTK\\aVKXK aNNũKORKGIQ FGK OKPQTK KP aVVKXKVȏ Na-
XQTaVKXG FK EaTaVVGTG EWNVWTaNG, aTVKUVKEQ, URQTVKXQ Q RWD-
DNKEKVaTKQ G PGN UGVVQTG FGNNQ URGVVaEQNQ (aTV. 4 EQOOa 2
FGNNa L. 977/1967) G K RTQXXGFKOGPVK aWVQTK\\aVKXK TGNaVK-
XK aN HTa\KQPaOGPVQ FGN TKRQUQ FK 24 QTG UGVVKOaPaNK KP
FWG RGTKQFK FK 12 QTG EQPUGEWVKXG EKaUEWPQ RGT KN RGTUQ-
PaNG aFFGVVQ aK RWDDNKEK URGVVaEQNK (aTV. 15 EQOOa 2 FGN-
Na L. 370/1934) VTa SWGNNK EJG UK KPVGPFQPQ TKNaUEKaVK FG-
EQTUK 15 gioTni FaNNa TGNaVKXa KUVaP\a.
SWN RWPVQ, Na EKTE. P. 4/2020 RTGEKUa EJG KN VGTOKPG FK 15
IKQTPK,  EaNGPFaTKaNK,  FGEQTTG FaN  gioTno UWcceUUiXo  a
SWGNNQ FK RTGUGPVa\KQPG FGNNa TGNaVKXa KUVaP\a. IPQNVTG,
EQOG aPVKEKRaVQ, K RTQXXGFKOGPVK aWVQTK\\aVKXK UK KP-
VGPFQPQ TKNaUEKaVK a EQPFK\KQPG EJG Na TGNaVKXa KUVaP\a
EQPVGPIa VWVVG NG KPHQTOa\KQPK TKEJKGUVG FaNNa OQFWNK-
UVKEa OGUUa a FKURQUK\KQPG FGNNũIURGVVQTaVQ Pa\KQPaNG
FGN  NaXQTQ.  NG EQPUGIWG,  RTGEKUa Na  EKTEQNaTG,  EJG Na
OaPEaVa G/Q GTTaVa KPFKEa\KQPG FK WPQ Q RKȥ GNGOGPVK
GUUGP\KaNK PGN EQTRQ FGNNũKUVaP\a ť G URGEKHKEaVaOGPVG
KPFKEaVK EQOG VaNK ť FGVGTOKPa Nũinefficacia FGNNa UVGU-
Ua RGT KN ŬVaEKVQ TKNaUEKQŭ FGNNa TGNaVKXa aWVQTK\\a\KQPG.
QWaPVQ aNNG aVVKXKVȏ Fa GHHGVVWaTUK da TemoVo, KN FGETGVQ
FKTGVVQTKaNG 56/2020 Ja aggiWnVo aNNG RTQEGFWTG IKȏ RTG-
XKUVG FaNNa PQTOa, QUUKa NG EQPXaNKFG FGNNG TKUQNW\KQPK G
FGNNG FKOKUUKQPK TGUG FaK NaXQTaVQTK IGPKVQTK Q KP QEEa-
UKQPG FGN OaVTKOQPKQ, WNVGTKQTK aVVK aOOKPKUVTaVKXK G
EQPEKNKaVKXK. IP RaTVKEQNaTG, UQPQ UVaVG KPFKXKFWaVG aP-
EJG: NũaVVKXKVȏ EQPEKNKaVKXa aK UGPUK FGNNũaTV. 410 E.R.E. G
FGINK aTVV. 11 G 12 FGN DLIU. 124/2004; NG aWFK\KQPK aK UGP-
UK FGNNũaTV. 18 FGNNa L. 689/1981; NũaVVKXKVȏ EGTVKHKEaVKXa aK
UGPUK FGINK aTVV. 75 G UU. FGN DLIU. 276/2003; NũKUVTWVVQTKa
RGT KN  TKPPQXQ FGK  EQPVTaVVK  a  VGORQ FGVGTOKPaVQ,  aK
UGPUK FGNNũaTV. 19 EQOOa 3 FGN DLIU. 81/2015; PQPEJȘ NG
aWFK\KQPK PGNNũaODKVQ FGNNũaVVKXKVȏ FK XKIKNaP\a a GUENW-
UKQPG FGINK aEEGTVaOGPVK EQPEGTPGPVK RTQHKNK FK TKNGXaP-
\a RGPaNG.

IP VWVVK SWGUVK EaUK,  EQOG RTGXKUVQ VaPVQ FaNNa PQTOa
SWaPVQ FaNNQ UVGUUQ FGETGVQ 56/2020, RGT Na XaNKFKVȏ FG-
INK aVVK RTQFQVVK UQPQ PGEGUUaTKG NũidenVifica\ione FGINK
KPVGTGUUaVK Q FGK UQIIGVVK FaINK UVGUUK FGNGIaVK G NũaESWK-
UK\KQPG FGNNa XolonVȏ eURTeUUa. IN TKURGVVQ FK VaNK TGSWK-
UKVK IaTaPVKUEG Na XaNKFKVȏ IKWTKFKEa FGN RTQXXGFKOGPVQ
HKPaNG Q FGN XGTDaNG, K SWaNK UK RGTHG\KQPaPQ, RGT GURTGU-
Ua RTGXKUKQPG PQTOaVKXa, EQP Na UQNa UQVVQUETK\KQPG FGN
HWP\KQPaTKQ KPEaTKEaVQ.
IP VaN UGPUQ Na EKTEQNaTG KP EQOOGPVQ, aN HKPG FK aUUKEW-
TaTG WPKHQTOKVȏ FK UXQNIKOGPVQ Ŭa FKUVaP\aŭ FGNNG RTQ-
EGFWTG KP SWGUVKQPG, FGVVa RTGEKUG modaliVȏ oReTaViXe.
IP GUVTGOa UKPVGUK Na RTQEGFWTa RTGXGFG, KPPaP\KVWVVQ,
NũKPXKQ FK WP aRRQUKVQ inXiVo, EQTTGFaVQ Fa WPa UGTKG FK
aXXKUK EKTEa: Na FaVa G NũQTa HKUUaVG RGT NũKPEQPVTQ; NG EQP-
FK\KQPK  FK  RaTVGEKRa\KQPG  UW  RKaVVaHQTOa  MKETQUQHV
VGaOU; KN VGTOKPG GPVTQ KN SWaNG FGXG GUUGTG HaVVa RGTXG-
PKTG NũaFGUKQPG aNNũKPXKVQ; Na PGEGUUKVȏ EJG, GPVTQ G PQP
QNVTG K UGVVG IKQTPK aPVGEGFGPVK aNNa FaVa UVaDKNKVa, UKa
VTaUOGUUQ KN FQEWOGPVQ FK KFGPVKVȏ FGN UQIIGVVQ KUVaP-
VG Q FGN RTQHGUUKQPKUVa EJG KPVGTXKGPG RGT FGNGIa/RTQ-
EWTa.

Le parti possono chiedere che la riunione abbia luogo
“in presenza”

TWVVaXKa, IKQXa UQVVQNKPGaTG EJG Na RTQEGFWTa Fa TGOQ-
VQ TaRRTGUGPVa WPa RQUUKDKNKVȏ EJG XKGPG TKEQPQUEKWVa
aNNG RaTVK,  NG SWaNK  RQVTaPPQ, PQP aFGTGPFQ aNNũKPXKVQ,
EJKGFGTG  EJG  Na  TKWPKQPG  aDDKa  NWQIQ  Ŭin  RTeUen\aŭ,
GURNKEKVaPFQPG NG OQVKXa\KQPK. IP VaN EaUQ, SWaNQTa NũUH-
HKEKQ TKVGPIa HQPFaVG NG OQVKXa\KQPK GURQUVG, PQP UK Fa-
Tȏ EQTUQ aNNa RTQEGFWTa ŬFa TGOQVQŭ G UK RTQXXGFGTȏ a
TKRTQITaOOaTG NũaWFK\KQPG UGEQPFQ Na OQFaNKVȏ TKEJKG-
UVa FaNNa RaTVG. DKXGTUaOGPVG, aEEGVVaVQ NũKPXKVQ, Na TKW-
PKQPG RQVTȏ GUUGTG UXQNVa Fa TGOQVQ, RTGXKa KFGPVKHKEa-
\KQPG FGNNG RaTVK, OGFKaPVG XGTKHKEa FGNNa EQTTKURQPFGP-
\a VTa  KN  FQEWOGPVQ FK  KFGPVKVȏ  KPXKaVQ RGT  G-OaKN  G
SWGNNQ OQUVTaVQ KP aRGTVWTa FK XKFGQEQPHGTGP\a.
SXQNVa OGFKaPVG Na RKaVVaHQTOa KPHQTOaVKEa Na TKWPKQ-
PG, KN HWP\KQPaTKQ RTQEGFGPVG RTQXXGFG aNNa XeTbali\\a-
\ione, FaPFQ aVVQ: FGNNG OQFaNKVȏ FK RaTVGEKRa\KQPG ŬFa
TGOQVQŭ;  FGK EQPUGPUK aESWKUKVK FaNNG RaTVK;  FGNNa NQTQ
KFGPVKHKEa\KQPG; FGNNa UQVVQUETK\KQPG, RTGXKa EQPFKXKUKQ-
PG FGN VGUVQ; FGNNa EQPUaRGXQNG\\a, Fa RaTVG FGNNũKUVaPVG,
EJG RGT FKURQUK\KQPG FK NGIIG KN  XGTDaNG XKGPG UQVVQ-
UETKVVQ FaN UQNQ HWP\KQPaTKQ RTQEGFGPVG G FGNNa EKTEQ-
UVaP\a EJG KN XGTDaNG ȗ VTaUOGUUQ aNNũG-OaKN Q aNNa PEC
KPFKEaVa FaN UQIIGVVQ KPVGTGUUaVQ.
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INIZIATIVE DI CATEGORIA

Accordo tra IUYA e Italian Export Forum
sull’internazionalizzazione
/  REDAZIONE
PGTOGVVGTG aK RTQHGUUKQPKUVK dK ŬOKINKQTaTG NG RGTHQT-
OaPcG PGNNũaObKVQ dGN commercio esVero, OGVVGPdQ a
HaVVQT cQOWPG NG cQORGVGP\G G Na TGVG dGK IKQXaPK RTQ-
HGUUKQPKUVK cJG UQPQ URGcKaNK\\aVK cQP NG KORTGUG cJG
GURQTVaPQ KN MadG KP IVaN[ G SWGNNG cJG KPVGPdQPQ aO-
RNKaTG K RTQRTK OGTcaVK Q KPK\KaTG a HaTNQŭ. CQUț FTaPcG-
UcQ PGRG MKNK\Ka, PTGUKdGPVG dGNNũUPKQPG KPVGTPa\KQPa-
NG IKQXaPK cQOOGTcKaNKUVK (IUYA), cQOOGPVa Nũaccordo
UVKRWNaVQ KN 14 UGVVGObTG VTa NũGPVG da NWK IWKdaVQ G NũIVa-
NKaP EZRQTV FQTWO (IEF), RKaVVaHQTOa OWNVKcJaPPGN dK
cQPHTQPVQ UWN MadG KP IVaN[, VTa K RTKPcKRaNK aVVQTK PGN
RaPQTaOa KORTGPdKVQTKaNG G KUVKVW\KQPaNG KVaNKaPQ Gd
GUVGTQ.
LũKPVGUa G NG KPK\KaVKXG a GUUa cQPPGUUG XGTTaPPQ WHHK-
cKaNOGPVG RTGUGPVaVG PGN cQTUQ dGNNa UGcQPda GdK\KQPG

dGINK SVaVi Generali dellũEZporV, KP RTQITaOOa KN 10 QV-
VQbTG  a  BaTK  aNNa  NWQXa  FKGTa  dGN  LGXaPVG.  IN  VGOa
dGNNũKPcQPVTQ, cJG KPK\KGTȏ aNNG QTG 10, UaTȏ ŬPaPdGOKa
CQXKd-19, KN XaNQTG dGNNũEZRQTV: UcGPaTK dK UXKNWRRQ G UQ-
UVGIPQ HWVWTQ aN OadG KP IVaN[ŭ.
TaPVG NG RGTUQPaNKVȏ KUVKVW\KQPaNK  cJG KPVGTXGTTaPPQ
aINK SVaVK GGPGTaNK dGNNũEZRQTV. TTa INK aNVTK, LWKIK DK Ma-
KQ, MKPKUVTQ dGINK EUVGTK, FTaPcGUcQ BQccKa, MKPKUVTQ RGT
INK AHHaTK RGIKQPaNK, dKXGTUK GQXGTPaVQTK dGNNG RGIKQPK
dGN CGPVTQ SWd G OQNVK TaRRTGUGPVaPVK dGN OQPdQ KO-
RTGPdKVQTKaNG. IP SWGNNa UGdG IUYA, VTa K RaTVPGT VGcPKcK
dGNNa OaPKHGUVa\KQPG, QHHTKTȏ KN sWpporVo aNNG a\KGPdG
KVaNKaPG cJG KPVGPdQPQ UXKNWRRaTG INK KPXGUVKOGPVK PGK
OGTcaVK GUVGTK.
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NOTIZIE IN BREVE

Bancarotta e divieto di esercitare al professionista ideatore di un
sistema fraudolento di evasione
La CQTVe dK CaUUa\KQPe, PeNNa UePVeP\a P. 27004 deRQUKVaVa Ke-
TK, Ja cQPfeTOaVQ Na OKUWTa KPVeTdKVVKXa deN diXieVQ dK WP aP-
PQ daNNũeUeTci\iQ deNNa RTQfeUUiQPe PeK cQPfTQPVK dK WP cQPUW-
NePVe deN NaXQTQ a UeIWKVQ deNNa cQPVeUVa\KQPe dK aNcWPK faVVK dK
baPcaTQVVa.
TaNe UQIIeVVQ, fQTOaNOePVe cQPUWNePVe dK WPa UTN faNNKVa, UK
eTa TKXeNaVQ,  KP  TeaNVȏ,  SWaNe  aOOKPKUVTaVQTe dK  faVVQ  deNNa
UVeUUa. IP SWeUVa XeUVe aXeXa RQUVQ KP eUUeTe cQPdQVVe cJe
RQVeXaPQ KPVeITaTe K TeaVK dK baPcaTQVVa RaVTKOQPKaNe, dQcW-
OePVaNe e UQcKeVaTKa, OedKaPVe KN cQORKOePVQ dK QReTa\KQPK
dQNQUe (aTVV. 216 e 223 deN RD 267/1942).
I IKWdKcK dK NeIKVVKOKVȏ eXKdeP\KaPQ cQOe cQUVWK fQUUe NũKdeaVQ-
Te dK WP UKUVeOa fKPaNK\\aVQ ad aNKOePVaTe KN OeccaPKUOQ dK
eXaUiQPe fiUcale cJe aXeXa dK faVVQ cQPdQVVQ Na UQcKeVȏ aN faNNK-

OePVQ.
La cQPcTeVa QReTaVKXKVȏ deNNa UTN KP SWeUVKQPe eTa, KPfaVVK, fKPa-
NK\\aVa a OaUUKOK\\aTe K RTQfKVVK deNNe KORTeUe cQOOKVVePVK, a
daPPQ deNNũETaTKQ, aVVTaXeTUQ QReTa\KQPK dK KNNecKVa UQOOKPK-
UVTa\KQPe dK OaPQdQReTa, ReT RQK cQPUeIPaTe Na UQcKeVȏ, URQ-
INKaVa deK UWQK aVVKXK, aNNa RTQcedWTa cQPcQTUWaNe.
La cQOReVeP\a RTQfeUUKQPaNe e KN TWQNQ RTQOQ\KQPaNe aUUWP-
VQ daN cQPUWNePVe, fWQTi daNNe leciVe cQmReVeP\e deN cQPUWNeP-
Ve deN NaXQTQ, IKWUVKfKcaPQ UKa Na cQPVeUVa\KQPe deNNa baPcaTQV-
Va (KP SWaNKVȏ dK KPVTaPeWU aOOKPKUVTaVQTe e PQP UQNQ cQPcQT-
TePVe), PQPcJȘ Na OKUWTa KPVeTdKVVKXa aRRNKcaVa deN dKXKeVQ dK
eUeTcKVaTe Na RTQfeUUKQPe e dK aUUWOeTe Na dKTe\KQPe dK KORTe-
Ue Q dK WffKcK dKTeVVKXK KP ReTUQPe IKWTKdKcJe e KORTeUe.

Termine di consegna dei documenti dei lavoratori esposti a radiazioni
ionizzanti esteso a 9 mesi
CQP WP cQOWPKcaVQ RWbbNKcaVQ KeTK PeNNa Ue\KQPe ŬNQVK\Keŭ deN
RTQRTKQ RQTVaNe, KN MKPKUVeTQ deN LaXQTQ Ja TKcJKaOaVQ Na PQXK-
Vȏ  aRRQTVaVa  daN  DLIU.  101/2020,  aVVWaVKXQ  deNNa  dKTeVVKXa
2013/59/EWTaVQO, cJe UVabKNKUce PQTOe fQPdaOePVaNK dK UKcW-
Te\\a  TeNaVKXe  aNNa  RTQVe\KQPe  cQPVTQ  K  ReTKcQNK  deTKXaPVK
daNNũeURQUK\KQPe aNNe Tadia\iQPi iQPi\\aPVi. IN cKVaVQ decTeVQ, UK
TKcQTda, abTQIa KN DLIU. 230/1995 cQP decQTTeP\a 27 aIQUVQ
2020.
IP RaTVKcQNaTe, NũaTV. 140 cQOOa 4 deN DLIU. 101/2020 UVabKNKUce
cJe Na cQPUeIPa deK dQcWOePVK UaPKVaTK ReTUQPaNK, WPKVaOeP-
Ve aK dQcWOePVK dK cWK aNNũaTV. 132 cQOOa 1 NeVVeTe d) ed e) deN

OedeUKOQ decTeVQ, da RaTVe deN OedKcQ addeVVQ aNNa UQTXe-
INKaP\a UaPKVaTKa, aXXKePe adeUUQ ePVTQ 9 meUi daNNa ceUUa\KQ-
Pe deN TaRRQTVQ dK NaXQTQ Q daNNa ceUUa\KQPe deNNũaVVKXKVȏ dK KO-
RTeUa cQORQTVaPVe eURQUK\KQPK aNNe TadKa\KQPK KQPK\\aPVK (TK-
UReVVQ aK RTecedePVK 6 OeUK RTeXKUVK cQP KN DLIU. 230/1995).
TaNK dQcWOePVK deXQPQ eUUeTe cQPUeIPaVK aNNũINAIL, KN SWaNe
aUUKcWTa Na NQTQ cQPUeTXa\KQPe PeN TKUReVVQ deK VeTOKPK e deNNe
OQdaNKVȏ RTeXKUVe daNNa UVeUUa dKURQUK\KQPe.
SW TKcJKeUVa OQVKXaVa deN OedKcQ aWVQTK\\aVQ, e XaNWVaVe Ne
cKTcQUVaP\e deK UKPIQNK caUK, KN MKPKUVeTQ deN LaXQTQ RWȠ cQP-
cedeTe WPa RTQTQga aK RTedeVVK VeTOKPK dK cQPUeIPa.

(87(.1(�,1)2���81$�7(67$7$�5(*,675$7$�$/�75,%81$/(�',�725,12�5(*��1���������'(//ş��)(%%5$,2�
�����&RS\ULJKW������k�(87(.1(�6S$���9LD�6DQ�3LR�9������������725,12
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